
Schede per gli incontri coi ragazzi 

 

Nel primo anno non sono previsti gli incontri settimanali per i fanciulli e neppure è 

previsto per loro un cammino sistematico di catechesi. Si tratta piuttosto di un 

itinerario di socializzazione e di introduzione graduale alle feste più significative 

dell’anno liturgico e agli ambienti più importanti dove si rende presente e visibile la 

comunità cristiana (ad es: la chiesa, con i suoi elementi costitutivi; la canonica; 

l’oratorio; la sala della comunità per la catechesi ecc.; la casa di riposo; l’ospedale 

ecc.). È un cammino di evangelizzazione di tipo “occasionale”, in quanto viene 

fatto “in occasione” o di una festa o di una visita a un ambiente particolare ecc..  

Il senso degli incontri dei fanciulli del primo anno sta soprattutto nel far 

esperimentare ai fanciulli la bellezza di vedere che i genitori camminano con loro alla 

ricerca di Gesù. I fanciulli, infatti, anziché trovarsi loro soli tutte le settimane si 

incontrano una volta al mese circa insieme coi loro genitori. 

Vengono qui presentate (in forma schematica) due ipotesi di percorso, abbastanza 

simili: la prima è quella dell’Ufficio Catechistico di Brescia; la seconda è quella 

dell’Ufficio Catechistico di Trento. 

L’Ufficio Catechistico di Brescia non ha ritenuto di preparare delle schede apposite 

per gli incontri dei fanciulli, visto il carattere occasionale del loro cammino di 

evangelizzazione nel primo anno. Tuttavia coloro che avessero bisogno di un sussidio 

che sviluppi i temi proposti in maniera adatta ai fanciulli può fare riferimento alle 

schede preparate dall’Ufficio Catechistico di Trento, e che si trovano stampate in: 

Ufficio Catechistico di Trento, Lo racconterete ai vostri figli. 1° anno. Sussidio per i 

catechisti, EDB, Bologna 2003.  

 

Vedi qui sotto le due proposte. 

 



I. LASCIATE CHE I BAMBINI VENGANO A ME (Mc 10,14) 

 

TEMA OBIETTIVI CONTENUTI 

1. 

TANTI AMICI IN 

VIAGGIO 
 

• chiamarsi per nome 

(importanza della 

conoscenza) 

• creare il clima di 

accoglienza e di 

accettazione reciproca 

 

 

- Importanza del nome 

- conoscenza reciproca 

- accoglienza 

 

2. 

IL GRUPPO 

* voglia di incontrarsi 

* il piacere di ascoltare e dire 

* il gruppo e le sue regole 

 

L’esperienza del piccolo gruppo 

come: 

- luogo di relazione 

- luogo di amicizia 

- esperienza di “Chiesa” 

- crescere insieme 

 

3. 

LA PARROCCHIA: 

UNA GRANDE 

FAMIGLIA 
 

• conoscere la parrocchia 

come comunità di 

persone 

• scoprire l’appartenenza alla 

comunità cristiana 

 

- la comunità cristiana è una 

grande famiglia formata da 

tante famiglie che vogliono 

bene a Gesù 

- la parrocchia è il luogo dove 

possiamo fare l’esperienza 

dell’amore di Gesù 

 

4. 
 

GESU’ E’IL SUO NOME 
 

Conoscere il significato cristiano 

della festa di Natale 

 

- Gesù è venuto per farci 

diventare familiari di Dio 

- è nato nella famiglia di 

Giuseppe e Maria 

- a Natale festeggiamo la sua 

nascita 

 

5. 

IL DIALOGO 

CON GESÙ 

• scoprire il valore della 

preghiera 

• fare esperienza di preghiera 

insieme 

- cos’è la preghiera 

- come possiamo pregare 

- i tempi della preghiera 

 

6. 

LA FESTA 

DEL SIGNORE 

• conoscere il significato 

della festa cristiana 

(celebrare) 

• le principali feste dei cristiani 

 festa è radunarsi nel 

nome di Gesù 

- è lodare Dio con parole, segni e 

gesti 

- è dire “Padre nostro...”  

7. 

LA CASA 

DEL SIGNORE 

E DELLA COMUNITA’ 

conoscere l’edificio-chiesa dove 

la comunità si raduna 

 

Spiegare le varie “componenti” 

tipiche della chiesa-edificio che 

raduna e fa crescere la comunità: 

banchi, ambone, altare, 

battistero, confessionale… 



II. LO RACCONTERETE AI VOSTRI FIGLI 
 

TEMA OBIETTIVI CONTENUTI 

1. 

TANTI AMICI IN VIAGGIO 

Chiamarsi per nome, conoscere chi 

siamo è importante per sapersi 

apprezzare, accogliere e vivere insieme 

il nuovo cammino. 

 

• I bambini imparano a conoscersi e a 

vivere insieme in un clima di acco-

glienza e di accettazione reciproca. 

 

2. 

LA 

PARROC- 

CHIA: 

UNA GRANDE 

FAMIGLIA 

La comunità cristiana è una grande 

famiglia formata da tante famiglie che 

vogliono bene a Gesù. Essa è il luogo 

in cui possiamo fare l’esperienza 

dell’amore del Signore. 

• Conoscere la parrocchia come 

comunità di persone. 

• Scoprire l’appartenenza alla comu-

nità cristiana. 

• Fare esperienza di comunità attra-

verso l’incontro con le altre 

famiglie. 

 

3. 

GESÙ È IL SUO NOME 

Gesù è venuto per farci diventare 

familiari di Dio. E nato nella famiglia 

di Maria e di Giuseppe. A Natale noi 

festeggiamo Ia sua nascita e ci pre-

pariamo ad accoglierlo come l’inviato 

di Dio, il Figlio di Dio. 

• conoscere il significato cristiano 

della festa del Natale. 

• Riconoscere che Gesù è il grande 

dono di Dio. 

• Prepararsi ad accogliere questo 

dono in famiglia e in comunità. 

 

4. 

GESÙ  

È LA VITA 

Gesù continua a offrirci la sua Parola. 

Possiamo ascoltare ciò che lui ha detto 

e fatto mediante la Bibbia, il libro 

dell’alleanza di Dio con gli uomini, 

• conoscere la Bibbia come il libro 

della Parola di Dio. 

• Imparare come si è formata la 

Bibbia. 

• Iniziare ad apprezzare la Bibbia 

come parola di Dio. 

 

5. 

LA FESTA  

DEL SIGNORE 
 

Per il cristiano fare festa è radunarsi 

attorno a Gesù e celebrare il grande 

amore del Padre che egli ci ha rivelato. 

 

• Conoscere il significato della festa 

cristiana. 

• Conoscere le principali feste dei 

cristiani. 

• Esprimere nella preghiera la lode a 

Dio. 

 

6. 

LA CASA  

DEL SIGNORE 

Gesù raduna ogni domenica la sua 

famiglia, nella sua casa, la chiesa. In 

essa scopriamo i «luoghi» più 

importanti: 

• l’ambone; 

• il fonte battesimale; 

• la mensa. 

• conoscere l’edificio-chiesa come il 

luogo in cui i cristiani si ritrovano 

per incontrare Gesù. 

• Conoscere i luoghi più importanti e 

la loro funzione. 

• Imparare a stare in chiesa con 

rispetto e riverenza. 

 

 


